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D
avanti ai loro oc-
chi ieri mattina, il
«paziente 14» e il
«paziente bambi-
no» sono stati tra-
sportati in barella

all’ambulatorio mobile costruito
all’interno degli Scavi, per fare la
Tac chedovrà aiutare i ricercatori a
stabiliresesso,età,statusdeglische-
letridellevittimedell’eruzioneche,
da Fiorelli in poi e fino a 15 anni fa,
sono stati inglobati nel gesso dagli
archeologi che si sono succeduti a
Pompei.Allapiramide i restaurato-
ri sono arrivati in quattro, vestiti di
bianco, guanti di lattice turchese.
Uno di loro si è tolto le scarpe e si è
avvicinato al gruppodi famiglia - ci
sono anche un uomo e una donna
con un piccino seduto in grembo -
hapreso tra lebraccia l’altrobimbo
più grande e l’ha passato al collega
chelohaadagiatosullabarella.Pie-
tosamente. Poi il corteo ha tagliato

la folla di turisti. In
tanti si sono avvici-
nati.Sièsentitauna
mamma spiegare
ai due figli che an-
che quel piccolo
corpodi ossa e ges-
so, le braccine pro-
tese davanti al pet-
to,lelabbraserrate,
èunbambino.
«Fiorelli colando

il gesso è riuscito a
recuperare la loro
ultima espressio-
ne,manonc’ènes-
suna spettacolariz-
zazione della mor-
te, adesso - ci tiene
a chiarire il soprin-

tendente Massimo Osanna - sono
pazienti. La nostra è una operazio-
ne di conoscenza indispensabile
per la tutela e la valorizzazione che
coinvolge, oltre ad archeologi e re-
stauratori,ancheantropologi,inge-
gneriinformaticiemedici.Idatidel-
lostudiocipermetterannodiricom-
porre la società di quegli anni. Lo
studio dei denti racconta la biogra-
fiadiunapersona».
È la prima volta al mondo che

unamacchinadialtatecnologia,du-
ecentotonnellatedipeso,capacedi
studiare 16 strati contemporanea-
menteedifornireun’immaginevo-
lumetrica, viene messa al servizio
dell’archeologia. «Abbiamo fatto la
TacallemummiedelMuseoEgizio

diTorino-spiegaRobertoCanigliu-
la referente della Philips Spa Heal-
thcarechehamessogratuitamente
a disposizione l’apparecchiatura -
masono state trasportate in studio.
Per i calchi di Pompei, invece, ab-
biamo lavorato come inguerra, co-
me con la protezione civile, con
unasortadiospedaledacampo».
Degli86calchirestauratidallaSo-

printendenzanell’ambitodelGran-
de Progetto Pompei, soltanto alcu-
ni sono stati sottoposti all’indagine
tomograficaperchél’aperturamas-
simadi scansionedellamacchinaè
di70centimetri.Nonsonomancate
sorprese:comeicalchisenzatracce
di resti umani,peresempio.Èpoco
piùdiunastatuadigesso lasagoma
della donna dal ventre gonfio, non
si è potuto nemmeno stabilire se
eraincinta,cosìcomequelladelca-
ne.«Gliarcheologidell’epoca-spie-
ga Stefano Vanacore, responsabile
del restaurodei calchi - potrebbero
aver svuotato lo scavo prima di far
colare il gesso mettendo in salvo i
restipermotivietici».L’uomosdra-
iato,invece, il«paziente14»,nonha
quasi scheletro: i resti ossei sono
precipitati sul fondo della sagoma,
laspinadorsaleèfratturata,manon
sisasenelcorsodell’eruzione.Adif-
ferenza del «paziente bambino» la
cui struttura ossea è quasi integra.
Inbaseallamisurazionedelfemore
dovrebbe avere tra i due-tre anni,
comunquemeno di cinque secon-
do il primo esame della dentatura
eseguito dall’odontoiatra Elisa Va-
nacore, la conferma, secondo il ra-
diologo Giovanni Babino, arriverà
dall’esamedelleossadelpolso.Co-
meilrestodella«famiglia»vienedal-

la Casa del Bracciale d’oro e d’oro
potrebbe essere la fibbia che gli
stringeilnododell’abitino,intercet-
tata dalla Tac nella notte. Le prime
analisidiconoanchecheipompeia-
niavevanodenti sani eperfetti, con
lefaccettesoltantounpo’consuma-
te per l’uso in attività di taglio, se-
gnodiunaalimentazione sana, fat-
ta soprattutto di frutta e verdura,
con pochi zuccheri. «Ma questa -
commentaEvaCantarella,docente
di diritto romano e dell’antichità
all’Università
di Milano -
non è una co-
sanuova. I ro-
maniseguiva-
noladietame-
diterranea,
con legumi,
farro,pocacar-
ne,pesceepo-
chi zuccheri.
D’altrondeSa-
ra Bisel ha già
eseguito inte-
ressantistudisuglischeletridiErco-
lano, allo stato questi studi non ci
rivelanoniente di più di quanto già
si conosce sulla società pompeia-
na».
Novità, invece, potrebbero veni-

redallostudiodelletraccedegliabi-
ti sui calchi. «Verranno eseguiti in
collaborazione con il dipartimento
di Scienze umane dell’università la
SapienzadiRoma-diceOsanna -e
potrannoservireastabilireconesat-
tezza la data dell’eruzione: è più
probabilechesiaavvenutainautun-
no,enonadagosto,severrannotro-
vati tessutipesanti».
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RobertoCarnero

Dopoaverescrittonel
2009perRizzoliilvo-
lumeIlviziodilegge-

re,oraVittorioSermontipub-
blica con lo stesso editore
un’opera gemella, Il vizio di
scrivere (pagg. 660, euro 23):
selà,infatti,sitrattavadiinter-
venti saggistici sugli scrittori
piùamati,quil’autoreharac-
colto, in una sorta di «au-
to-antologia» ideale, il me-
gliodellapropriaproduzione
creativa. Sermonti - noto al
grande pubblico soprattutto
perlesueletturedellaDivina
Commediaeperilsuointelli-
gente lavoro di divulgazione
dellapoesiadantesca-èstato

infatti,nelcorsodellasualun-
ga carriera, narratore, poeta,
traduttore, critico e giornali-
sta.
Ilvolumepartedaunbra-
no del suo primo romanzo,
La bambina Europa (1954),
pubblicato a 23 anni presso
SansoninellaBibliotecadiPa-
ragone sotto l’ala di Roberto
LonghiepresentatodaPasoli-
nialpremioStrega,perprose-
guireconun’intervistaimma-
ginariaaMarcoAurelio,scrit-
tanel1974perunaserieradio-
fonicaincuilavocedell’impe-
ratoreeraquelladiBene.Ad
essa, in cui ricorre una som-
messaparodia a certi slogan
post-sessantotteschi e al lin-
guaggio ideologizzato della

contestazione studentesca
deiprimianni ’70, fadapen-
dantun’altraaGiulioCesare
(la voce questa volta era di
MarioMissiroli).
Ci sono poi pagine esem-
plari di traduzione, attività
nella quale Sermonti conti-
nuaacimentarsiconrisultati
dilivello.Sonomoltialtriima-
terialipresentiinquestolibro
cosìriccoecomposito.Com-
presecertepagine«impegna-
te»,tralequalimeritanodies-
sere segnalate la cronache
sul terremoto di Irpinia del
1980esulpost-terremoto.Al-
loraSermontieracollaborato-
rede«l’Unità»,chegli chiese
direcarsisulpostoperdocu-
mentare quanto accaduto:

un’esperienza, destinata a
duraredueanni,chelocam-
bieràprofondamente.«Io»,ri-
evoca ora lo scrittore,
«quell’Italia minima, quel
segmento d’interstizio d’Ita-
lia,nonmeloscordopiù:l’Ir-
piniadel terremoto. Su e giù
da Roma, ci ho passato due
anni,inIrpinia.Rileggogliap-
puntichehopoiversatoinun
centinaio di articoli. Posso
ometterelemieconsiderazio-
ni d’ordine economico e so-
ciologico,chespessohoverifi-
cato malriposte o sbagliate:
malevoci,certevoci,certepa-
roleno,lesentoancora;daal-
lora sono sempre lo stesso
chelehasentite».
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La storica
Eva
Cantarella:
«Niente
di nuovo
seguivano
la dieta
mediterranea»

La raccolta

Sermonti, auto-antologia del vizio di scrivere

Le nuove mostre

Al Man «Mito e Natura». Agli Scavi l’«Egittomania»

Il volume
Tra stralci
di romanzi
e traduzioni
le pagine
da inviato
nell’Irpinia
del terremoto

I dati
Nessun
reperto,
solo gesso
in alcune
sagome

La ricerca

Pompei, la Tac svela la bella vita dei romani
I calchi delle vittime sotto esame: denti perfetti e dieta sana. Portati via in barella, emozione tra i turisti

Stefano Benni rifiuta
il premio De Sica che
gli avrebbe dato
Franceschini: «Troppi
tagli alla cultura»

La polemica
(nella foto lo scrittore)

Suggestioni
Il calco
del bambino
e a destra
il «paziente 14»
sotto esame.
A sinistra,
la Tac dei denti
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«Mitoenatura.Dalla
GreciaaPompei», in
esposizioneaPalazzo
RealediMilano in
occasionedell’Expo,
dovrebbearrivarea
marzoaNapoli,nellasala
MeridianadelMuseo
Archeologicoche
attualmenteospita
«Pompeie l’Europa
1748-1943»allestita
sempreper l’Expo.L’idea
dellamostraènatanel
corsodiun incontrotra il
Soprintendentee ilnuovo
direttoredelManPaolo

Giulierini.Unprotocollo
d’intesa, invece,ègià
statofirmatodaOsanna
conilMuseoEgiziodi
Torinoperuna duplice
esposizione,nelledue
città,cheracconti lastoria
dell’egittomaniadei
romanidiPompei:sotto il
Vesuvioglioriginali,sotto
laMoleAntonellianagli
oggettie idecori ispiratial
gustoegizianoe
realizzatedagliantichi
pompeiani.Due i luoghi
espositivi: laPalestra
Grande,e lapiramidedi

FrancescoVeneziache
adessoospita«Rapitialla
morte»echepotrebbe
esseresmontatae
rimontatanell’areanon
scavata.«Gliscavidevono
diventareunmuseovivoe
diffuso-concludeOsanna
-cosìcomegià l’aveva
concepitoAmedeoMaiuri.
Gliambientivanno
riallestiticosìcomeerano,
conglioggettidi vita
quotidianacapacidi
raccontare ilcontestodella
vitadell’epoca».
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